
acquiftando per quella via
vna ftima altifiìma della Di »
ninaMaieftà , vi faràageuole
colfuoaiuto , il formarequelli
atti medefimi a deteftatione
de ’ peccati veniali . H così of¬
ferirete al Signore queiV olo -
cauftodi penitenza , compito
per ogni banda ,

CONSIDER AZIONE I .
Per la Domenica .

Il beccato è ingiuria di Dio *

Chi pecca di/pre ^ a Dio »

P Rimo . Confiderate , cherompendo la legge del
Si »
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Signore venite a deprezzare
quei gran Signore che l »hà
fatta . Per j>r <tutricatìontm legis
Deano inbonoras dice S « Paolo
%om , z . La ragione è mani -
fetta : perche mentre Iddio
vhntima i Tuoi Commanda -
mentì , interpone infieme
tutta la fua autorità . affinché
vi mouiate ad offeruarli .
Tti mandafti mandata tua enfio *
diri nimù . Pfaì . 118 . Laonde
non tacendo voi conto di
quella autorità Diuina per
viuere a voftro modo , ne
feguc , che non faciate conto
della Diuina Maeftà , che vi
commanda . E ’ vero , che
quefto ditprezzo non intcr -
uienc egualmente in tutti i
peccati , Alle volte il Pec -

B caro -



catoregiunge a taletemerità , ii ' V ' 0
che direttamente prende a Wli ?
ftrapazzare Dio , come accade dh® 1
nella beftemmia ; ma quando ill&T
non arriua tant ’ oltre , come ntti -t
auuiene d ’ ordinario nelle inm
tralgrellìoni più communi , tate
femprelo difprezza indiretta - u° \m
mente ; perche vuol fare a fuo piti , c
modo . E par che dice : Se be - nc,mo
ne sò quanto mi comman - | ruranch
date ; io non voglio obbedir - | toaimeti
ui : m ’ e più caro di com -
piacere la mia volontà , che
la voftra : Regnate in Cielo ; ' 13^
ma nel mio cuore non hauc '
tea regnare : promettetemi
quanto bene volete , minac -
ciatcmi quanto male vi piace , j^ J '
non importa ; quefta voltala
voglio vincere : Io hò dare -

ftar ' * 1*



* 7 Sa¬ltar fuperiorc , c voi di lotto *
Jo hò da precedcrui , e voi
nvhauetc a fcguire , Quello è
il linguaggio d ' ogni peccato
mortale , e Dio l intcnde per
tal maniera , chequandonella
SacraScrirtura (1 ( piegala mal -
uagirà . non folodi quelle ini¬
quità , che tendono diretta -
mente contro l ’onore di Dio ,
ma anche di que ’torti , che fi
commcttonocontro il prof -
fìmo , lì fpiegacon quelli ter¬
mini di difprezzo dellaDiui -
nà Maefta , comenelLeuiticò
al 6 - sittimarfu * contemplo 'Domi¬
no , ntgtHtrit depofithm proxitno fuo
cre . affinché apprendiamoda
quello dire , che il furto , ed
ogn ’ altra ingiuftizia , none
gran male per quel che fà

B 2 contro
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contro gl ’ huomini ; ma c
male fommo , e fourano
per quel che fa controDio ,
non facendo ( lima de J fuoi
precetti . O ’ cieco Peccatore !
e quando mai aprirai gli oc¬
chi afeorgere la Maeftà infi¬
nita , che tu oltraggi ? Lhn -
giuria , che tu faccfù a tutte le
Creature in fieni e , farebbe va ’
ombra di quel male , che tu
fai peccando ; e pure non ti
rifent .il Si vede bene , che l’ i¬
gnoranza c il primo ingre¬
diente di quel veleno pefìi -
fcro d ’gni peccato . Non cntm
/ cium quidfaaunt . Lue 23 .

Lo difpre ^ a col Paragone *

S Econdo , Confiderate vnanuoua circoflanza aggra¬
dante in diremo quello dir-

prezzo
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prezzo di Dio , cd è il Parago¬
ne . Se chi che fia 'fa poco
conto di Voi , ve Io compor¬
tate mal volentieri . Mafefà

t poco conto di Voi in com¬
parazione divn s huomo da
niente , voi non potete ( of¬
frirlo , edate nelle fmanie » E
pure quelli fono i termini ,
che adoprate con Dio , pec¬
cando . A quello fine Volle
Giesù Chrillo nella fua Paf-
fioneelfere prima paragonato

j e dapoi eirere , anchepofpo (lo
I al peggiore di tutti gli huo *
j . mini di Gerufalemme , cioè
i aBarabba ^ per efprimere vili -
, bilimente nella fua Vmanità

i torti , che riceue ad ogn 5ora
la Diuinità , quando vienca
confronto di beni viliffimi . e

1 B 3 la
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la perde . Per rantofigurafetti ,
chequandopeccarte , voi forte
quello , che civica rapprefcn -
tato dal Profeta con vna bi¬
lancia bugiarda nelle mani . .
In man » Cbanaatn Starna àohfa .

0 ( . 12 , 7 . Perquellaftimacosiftrauolta , che facerte del Crea¬
tore , edellaCrcatura . Da vna
banda la Fede vi rapprefen .
tana Iddio , come fommo
Bene ; dalPaltra banda la vo ^
ftra palfionevi rapprefentaua
la Creatura come bene più
dilettatole ; e voi fatto Giu¬
dice col voftroliberoarbitrio
delle quella ìngìuftirtìma feti "
tenza . che pefaua piìtlaCrea -
tura , che il Creatore , c che tori
naua contovoltarelefpalle a
Dio , per abbracciarli con quel

bene



bene cosi mefchino . Ed in,
qual Tribunale fu mai fior*
mato vn giudiziosi contrario
a tutte le leggi ? Hà ben ra¬
gione il Signore di abbomi -
narc quella Stadera sì falfa :
tAbominauo tfi apud DeumStAterd
deli[a , Trov . n i , Solo il vo¬
ler confrontare Dio con le
le Creature c vn ’ offcndcrlo :
Cui affini dajhs me , dicit San lì tu ?
lfa . af . Or che farà anche il
pofporlo ! Preiecìfti me peft for >
ptu tuum Rtg , 14 . 9 ,

Ln di/pre ^ a per niente ♦

T Erzo Confidente , che fcil Demonio , per far ca¬
dere vn ’ Animain vn peccato

B 4 venia -



veniale , le proraettefle ten #
tandola , come fece già a
Chrifio , tutti i Regni del
Mondo , non dorrebbe quell »'
Anima porre alcun tempo a
deliberare , ma dourebbe fu #
biro rifiutar quell ' offerta co -
me iniquilfima , mentre il mi »
mimo male , che appartenga
a Dio , qual ’equel d ’vnacolpa
leggiera deue fecondo la drit¬
ta ragione preponderare ava
beneimmenlo d ’ogni Crea¬
tura . Or giudicate , quale in *1
giuftizia fia quella d ’vn Pecca¬
tore , che non per tutti i . Regni
dei Monde , ma pervn fordi *
do interdle , per vn caprìccio ,
per vn piacere , di cui fi ver-
sognano fino le tene bre . eles -



maggior torto , che fi polla
fare al Signore , ed è rinun¬
ziare alla l 'uà amicizia , cnon
volerlo obbedì re ? Qu ,efto tor¬
to si moftruofo faceua , che
Dauide chiedelle a Peccatori
il motiuod ’vn tal procedere
Con Dio ♦ propttr tjutd irritauit
tmpius Dcu »: ! P/* l. io . Perche
mai eleggere ad occhi aperti
di far tanto male al Sommo
Bene , quant * oltraggiarlo ? E
da che i Peccatori non hati
che rifpondere , rilponde per
Joro Iddio fielTo .• ftolthant mt
propter pug , liuto hordtt , & fra¬

nteti pani * . £z *ecb . ij . Mi ftrap -
pàzzauano , dice , per vn pez¬
zo di pane , e per vn pugno
d ’orzo : cioè a dire per vn
bene fcarfiffimo nel fuo eflere,

B s vilif -



viliflìmo nella Tua condizio¬
ne , breuiflìmo nella fua du >
rata . La fcarfezza fi dinota
in quel dire , ch ’ era vn pezzo
di ; pane , non pane intero , per¬
che non poteua faziare ; la
viltà fi dinota in quel dire ,
ch ’ era d ’orzo , cioè cibo da
beftie , elabreuita inqueldire ,
ch ’era vn pizzico , che non fi
ftcndeua nc meno , quanto fi
flende vn pugno ftretto . Pon¬
derate hora vn poco , chi è
quello che viene ingiuriato
per così poco , e chi e quello
che per così poco s ’induce a
fargli sì grande ingiuria :
vielabam me ! Iddio , che r / ceti e
il torto è vn Signor così gran¬
de , che tutte le Creature at¬
tuali , e pofiìbili dinanzi a lui

fono



3T
fono meno , che vna goccio¬
la di rugiada 7 'tema
rons antclttcnnt , Sap . n Uoiche l ’ offendete lete si mefe hi -
no , che occupate quella parte
di quella gocciola , che occu¬
pate traquede medefimi Cre¬
ature , cioè meno d ’ vn ’ Ato -
mo , vn punto d 5 effcre ; e pure
ardite tanto ! Cacume aduerfut
Deum eretto collo , lob . 15 . vi ie -uate contro di Dio a fronte
feoperta , vi dichiarate di non
volerlo obbedire ! per verità
vna Lumaca ftommacofa
non farebbe sì temeraria , le

fi rizzaffe col collo gon¬
fio , per cozzare

col Sole ,



Atto di Contrizione *
Marc immenfo d ’ogni
perfezione maggiore in >

finitamente di quanto ponia¬
mo intendere , infinitamente
Buono , infinitamente ianto ,
infinitamente Potente , quan¬
to è douere , che tutte leCre -
aturc vi adorino , vi amino ,
e vi obbedifeano ! E pure io,
che fon « ì vile negli occhi
voftri , hò hauuto ardire di

* I
(impazzami tante volte
co ' miei peccati IQueftodun -
que è il rifperro , che hò por '
tato alla voltra Suprema
Grandezza , è quello l ’amor
douuto all ’amor voftro Diui -
no , èa gli innumerabili be -

nefi -



"Sii 37 fé * "
nefizij » che mi hauete fatti :
Stimami meno d ? vna mia
maledetta fodisfazione I E
polfibile , che fia capita nel
mio cuore tanta temerità ,
tanta ingratitudine ! Che
batteranno maldetto ruttigli
Angioine tutti i Beati , che in
Cielo tremano di riuerenza
nel voftrocofpetto , rimiran -
do vn verme fordido , come /
fon ' io , tanto beneficato da '
voi , tanto fopportato , riuol -
gerfi contro la voftra incom *
prenfibile Maefta per vn
nulla ! $ e v ’ offefe Lucifero ,
non fi foggettò per oifen .*
demi a Creature meno degne
di lui , maio vile infenfato ,
per ' fecondare vn mio capric¬
cio brutale , non hò temuto
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d ’ oppormi oftilmcnte al vo -
ftro Ditiino volere . Che pof-
fo dire però , fé non confertarc ,
ehehò fatto male ; protetta r -
mi , che non vorrei hauerux
ofFefo per tutto il Mondo , c
che fe furti aderto ad otfen *
derui , vorrei dar prima mille
voltela vita , Nonmidifpiace
d ’ hauer peccato , nc per ti .
mor dell ’ Inferno , che pur
troppo hò meritatole perii
Paradifo , chc m ’ hò perduto :
Mi difpiace , perche peccando
hò difguftato fommamente
il mio Sommo Bene ; hò de¬
prezzato vna Maeftà infinita »
cl ’ hò dilprezzata ancora per
cofe da niente . Ma per l ’ au -
uenire non voglio certo , che
fiacosì , Sono rifoluco , ma

con



conia grazia voftra , d ’ efferui
eternamente fedele : E però
vi fupplicoper levifeere del¬
la voftra immenfa pietà a
mantenermi Tempre ferma
nel Cuore quefta rifolozione ;
prima morire , che più pecca¬
re , Amen *

CONSIDERAZIONE JI .
Per il Lunedi .

Il Peccato è ingiuria di ‘Dio ,
E ’ingiuria di Dio infinito *

Rimo . Considerate , che
Dionell ’efier fuo Templi -*

ciftimo poftìede infinite per¬
fezioni , perche in lui è attua¬
le tutto quel bene , ch ’ èpof -

libile »
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